
VERBALE ATTO COSTITUTIVO ASSO
.§

* P RO LOC O S C OG U r$I.KAM A R I N
-'a':V

L'anno 2023, il giorno 3l dcl rnese di gcnllaio, prcsso

09:30, sono presenti:

l. Gruseppe DE CARO, perito agrario. nato a Vittoria il l3l04llL)71 eresiclente aScoglitti

(Vittoria) in via F.lli Di Dio,48.

Codice fiscale: DCRGPPT I D I 3M088K

2. Giovanni SPINA, barrnan, nato a Vittoria il27l0ll1986 e residente a Scoglitti (Vittoria) in

via Giovanni Donzelli, 14.

Codice fi scale: SPNGNNTì 6 A27 Hl 63Y

3. Giovanni TRUPIA, impiegato ENI, nato aCataniail09l04l1972 e residente a Scoglitti in

via Antonello da Messina, s.n..

Codice fiscale: TRPGNN72D09C3 518;

4. Sara MELFI, studentessa, nato a Ragusa iI 1610111995 e residente a Scoglitti (Vittoria) in

via Napoli, 77.

Codicc fiscale: MLFSRA95A56H 1 63F;

5. Giuseppe LABISI, archeologo, nato a Vittoria il 08/08/1987 e residente a Vittoria in via

Alessandri a, 156.

Codice fiscale: LBSGPP87M08M88O;

6. Tiziana CIANCIO, disoccupata, nato a Vittoria il1610211974 e residente a Scoglitti in via

Strada delle Ginestre. 44.

Codice fiscale: CNCTZN74B56M088D;

7. Laureta BALA, professione, nato a Shkoder (Albania) il0410611994 e residente a Scoglitti

inPiazza Cavour,24.

'1,:\..
Codice fiscale : BLALRT9 4H44ZI0QB,. -

I presenti designano, in qualità di Presidente dell'Assemblea costitutiva, il Sig. DE CARO

Giuseppe, il quale accetta e nomina per assisterlo e coadiuvarlo nella riunione la Signorina MELFI

Sara, quale segretario ed estensore del presente atto.

Atto costitutivo della Pro Loco di Scoglitti Kamarina APS

iillryiffi[lfi[irylliilriil

la,'Éede di via Fratelli Di Dio 48, alle ore
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ll numero degli associati fondatori risulta di n" 7 persone, soddisfacendo così il requisito del

numero minimo degli ài'sociati dell'associazione di promozione sociale ai sensi dell'art. 35 del

decreto legislativo 3 luglio'2017 , n. ll7 .

Il Presidente dell'Asseurblca costitutiva illustra i motivi che hanno indotto i presenti a prol.nuovcre

la costituzione di una associazione e dà lettura dello Statuto contenente le norme relative al

funzionamento dell'Ente, da considerarsi parte integrante del presente Atto Costitutivo, che viene

approvato all' Lrnanimità.

I presenti, di comune accordo, convengono e stipulano quanto segue.

Art. I - E' costituita fra i presenti, ai sensi del Codice Civile e del Decreto Legislativo 3 Luglio

2OI7 n. 117 (in seguito denominato "Codice del Terzo Settore"), un'Associazione aventd la

seguente denorninazione: "Pro Loco Scoglitti Kamarina - APS", da ora in avanti denominata

"Associazione", con sede legale nella località denominata Scoglitti Via Fratelli Di Dio, n. 48 del

Comune di Vittoria, e con durata illimitata. Il trasferimento della sede all'interno del Comune non

compofta la modifica del presente Statuto

Art. 2 - A decorrere dall'avvenuta iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione del Registro

unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), l'acronimo "APS" o l'indicazione di "associazione di

promozione sociale" dovranno essere inseriti nella denominazione sociale. Dal momento

dell'iscrizione nel RUNTS, la denominazrone dell'Associazione diventerà quindi "Pro Loco

Scoglitti Kamarina APS". '

2. L'Associazione dovrà da quel mornento utllizzare l'indicazione di "associazione di promozione

sociale" o l'acronimo "APS" negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

Art. 3 - L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale, secondo principi di democraticità ed uguaglianza rnediante lo svolgimento in via esclusiva

o principale, in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, di una o più delle seguenti

attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri

associati:

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53,

e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

b) interventi e serryizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'anrbiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi,

nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991,

n. 28 1;
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c) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifìcazioni;

d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura

volontariato e delle attività di interesse generale;

e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

0 organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

g) beneficenza, sostegno adistanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016,n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di

persone svantaggiate o di attività di interesse generale;

h) promozione della cultura della legalità, della pace tra i

difesa non armata;

riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

L'Associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e

discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati e non prevede il
diritto di trasferimento a qualsiasi titolo della quota associativa.

L'Associazione, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività

di interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'ar1. 6 del Codice del Terzo Settore.

L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di

donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di

interesse generale.

Art, 4 - I presenti, che costituiscono il primo nucleo di associati, stabiliscono che, per il primo

mandato, il Consiglio Direttivo sia composto da 7 membri, e nominano a farne parte le seguenti

persone alle quali contestualmente si attribuiscono le seguenti cariche:

Presidente: Giuseppe DE CARO

Vice-Presidente: Laureta BALA

Segretario: Giovanni SPINA

Tesoriere: T iziana C IANCIO

Consigliere: Giovanni TRUPIA

Consigliere: Sara MELFI

Consigliere: Giuseppe LABISI

Art. 5 - Il Prirno Esercizio si chiuderà in data 3111212023, i

Gennaio e si chiudono il 3l Dicembre di ogni anno.

interesse sociale,

della pratica del

della nonviolenza e

hanno inizio lo
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Art. 6 - I presenti, riuniti in assen-rblea, delegano all'unanimità il Presidente a predisporre quallto

segue: :

a) registrare il presente verbale e l'allegato Statuto all'Agenzia del[e Entrate

b) iscrivcrc l'associazipiie ncll'apposita sezione APS del Registro Utrico Nazionalc del Terzo

settore (RUNTS)

c) aderire all'Unione Nazionale Pro Loco d'ltalia APS e alla Rete Associativa nazionale

UNPLI APS.

Art. 7 - Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, si convengono ad esclusivo carico

dell'Associ azione. l,''

Null'altro essendovi da discutere e da deliberare, la seduta è tolta alle ore 12:30. t

Letto, approvato e sottoscritto

NOME E COGNOME DEL FONDATOR.E, FIRMA DEL FONDATORE

DE CARO GIUSEPPE

ffi*
GIOVANNI SPINA I
MELFI SARA

GIOVANNI TRUPIA

?_-
BALA LAURETA

LABISI GIUSEPPE

Q-;rurry &b*.
CIANCIO TIZIANA

/

ffi
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l§ PROIOCO"
UNPLI \!/n rrerrr

STATUTO
Pro [,oco SCOCLITTI KAMARINA hP§.\

ART. I
Denorninaziotre, sede e durata

l.l Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. l17 e suc 'integrazic.rni (di
uozione sociale.seguito "Codice del Terzo Settore") e costituita un'associaziorìe n()n riconosciuta, c

avente la denourinazrone di "Pro Loco di Scoglitti Kamarina APS" (di seguito anche solo "Associazione" o "Pro Loco").
1.2 L'associazione costitnita il 31 del mese di gennaio dell'anno 2023ha sede legale nella località denominata Scogligi,.in

Via Fratelli Di Dio n. 48, del Cornune di Vittoria ed ha durata illirnitata. t.'- ,,4
1.3 Il trastèrimento dell'indirizzo della secle nel rnedesimo Comune puo essere stabilito con delibera clel Consiglio Dilettivo

e non comporta modifica statutaria, salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici cornpetenti.

1.4 La Pro Loco aderisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia APS (di seguito LINPLI APS), per il tramite del
Comitato Regionale di competenza, di cui rispetta gli Statuti nella loro interezza, riconoscendone la natura vincolante.

ART.2
Scopo, finalità e attività

2.1 La Pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e turistico della località denominata Scoglitti, del Comune
di Vittoria, e svolge Ia propria attività ai fini della promozione hrristica e della valorizzazione delle realtà e delle
potenzialità naturalistiche, culturali, storiche e sociali del territorio.

2.2 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi di
democraticità ed uguaglianza mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri associati, di loro
familiari o di terzi, di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente dell'attività
di volontariato dei propri associati:

a) educazione, isttuzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell'articolo 5, comma I

lettera d) del Codice del Terzo Settore);

interyenti e servizi fnalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all':utllizzazione
accofta e razionale delle risorse nafurali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio
dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della
legge 14 agosto 1991, n. 281 (ai sensi dell'articolo 5, comma 1 lettera e) del Codice del Terzo Settore);

interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (ai sensi dell'articolo 5, comrna I lettera f1 del Codice del Terzo
Settore);

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attività, ancire
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale
(ai sensi dell'articolo 5, cornma I lettera i) del Codice del Terzo Settore);

e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai sensi articolo 5.
collllra I lettera k) del Codice del Terzo Scttore);

fl organizzazioue e gestioue di attività spoltive dilettantistiche, (ai sensi dell'art.5, comrna 1. lett. t) del Codice del
Terzo Settore);

g) benefìcenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alin:enti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e

successive modificazioni, o erogaziorre di denaro, ber-ri o servizi a sostegno di persone svanta_qgiate.o di attività di

b)

c)

d)

interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettera u) del Codice del Terzo Settore);

h) promozione della cultura della legalità. della pace tra i popoli, della nonviol enzae della difesa non annata (ai
dell'art.5, corrrna l,lett. v) del Codice del Terzo Settore)i .

i) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni contrscati alla criminalità organizzata.
col11l-t1al,lett.z)delCodicedelTerzoSettore).

In particolare, per la rcalizzazionc clelle citate attività di iutercssc ggncrale, la Pro Loco si propone tli:

dell'art.5,

2,3

a) svolgere fattiva opel'a per organizzare turisticamente la località in cui opera. ploponendo alle Amrninistrazioni
competenti il miglioramento estetico della zona e tutte quelle'iniziative atte a tutelare e valorizzare lebellezze e
risorse naturali, le produzioui tipiche locali, nonché il patrimonio culturale, storico - monumentale, artistico ed
arnbierrtale, attivando ogni possibile fbrma di collaborazior.rc coq.enti pubblici e privati;

b) prornuovere e organizzare, auche in collaborazione con gli Eriti Pubblici e/o privati, iniziative (convggnlr-iescursioni,
spettacoli pubblici, mostre, tèsteggiarnenti, manifestazioni e.rievocazioni storiche e/o folcloristiclae,'èàrnevali. corsi
tnascherati, serate danzanti, concefti, spettacoli, camminate, escursioni, gite, manifestazioni spol'tivè, rnercatini, sagre,'
fiere e/o manifestazioni di altro gellere, nonché iniziative di solidarietà sociale, recupero ambientale, restauro e

gestione di monumenti etc.) che servano ad attilarc e rendere più gradito il soggiorno dei turisti e la qualità della vita
dei residenti e a tàvorire l'aggregazione sociale e il turismo sostenibile; l
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c) svilupparc l'ospitalità, I'cducazior.re turistica c ar.nbientale e la conoscer-rza globale deI tertitorio, e più in getleralc

sensibilizzare la popolazione residente r.rei confì'onti del feuoureuo turistico;

stimolare il rniglioramento delle inliastrutture e della ricettività alberghiera ed extra alberghiera;

preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza tulistica svolgcndo tutte quclle azioni atte a

garantirne la più larga funzionalità;

f) collaborare con gli Organi cor-npeterrti nella vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di interesse

turistico,'verifica4do soprattutto il rispetto delle tarilfe e proponendo, se del caso, le oppofiune modifìcazioni;

g) cnrare I'infonnazione e l'accoglienza dei turisti, anche tratlite la gestione degli Uffìci d'informazione plevisti dalle

Icggi vigcnti in ntatcria

l.r) prornuovere e sviluppare la soliilarietà e il volor.rtariato nonché I'aggregazione sociale attraverso attività nel settore

sociale e del vololtariato a tàvore clella popolazione del territorio (proposte turistiche specifiche per la terza età,

pr.ogettazione e realizzazione di spazi sociali destinati all'educazione, alla fonnazione e allo svago dei minori.

iniziative di coinvolgimento delle varie componenti della comunità locale finalizzate anche all'eliminazione di

eventuali sacche di emarginazione, organizzaziote di itinerari turistico-didattici per gruppi scolastici, scambi da e per

l'estero per favorire la conoscenza del teritorio, la cultura del medesirno anche ricollegando i valori del nostro

tenitorioe della nostra cultura con quelli degli emigrati residenti all'estero), riattivare un collegameuto anch,e con le

persone che sono emigrate.

i) realizzare o paftecipare a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi e alle

tradizioni della comunità locale, anche attraverso la valorizzazione dei beni immateriali.

j) attivare la progettazione di iniziative e servizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali, nazionalr

e comunitarie;

2.4 Ai fini organizzativi, l'Associazione potrà acquisire a titolo dr proprietà, locazione o comodato gratuito strutture e

attrezzatwe idonee all'oggetto della propria attività.

La Pro Loco, inoltre, può esercitare attività cliverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale, at

sensi e 1ei limiti previsti dall'ar1. 6 del Codice del Terzo Settore. La loro individuazione potrà essere operata su proposta

del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea dei Soci. Nel caso I'Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio

Direttivo dovrà attestare il cìrattere secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13,

comma 6, del Codice del Terzo Settore;

L,Associazione puo svolgere attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei propri associati, nel rispetto

della disciplina di cui al decreto 4 aprile 2001, n. 235 e successive modifiche e integrazioni.

L'associazione può esercitare ànche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta atetzi di donazioni, lasciti e contributi

di natura non còrrispettiva - al fine di fnanziare le proprie attività di interesse generale. L'attività di raccolta fondi puo

essere realizzata anche i1 forma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessioue o

erogazione di beni o servizi di rno<lico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel

rispètto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti cou i sostenitori e il pubblico.

ART.3
Ammissione e numero degli associati

I soci tlell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori, Soci Benemeriti.

Sono Soci Ordilari coloro che versano la quota di iscrizione aunualmeute stabilita dal Consiglio Direttivo.

Sono Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto alla quota

associativa annuale.

Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti particolari acquisiti a favore

dell'Associazione.

I Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota annuale,

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. Se

successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, I'Associazione dovrà

darne tempestiva comunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un anno.

d)

e)

2,5

2.6

2.1

3.1

3.2

J.J

3.4

3.5

3.6

3.1 possorro aderire all'associazi«.lne le persone fìsiche che condiviclono le iinalità della stessa e chc pattecipano alle attività

di interesse generale dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

3.g Chi intende essere ammesso colnc associato dovrà prcsentare al Consiglio Direttivo una dotlanda scritta cl.re dovrà

coutenere:

a) l'ilclicazior-re tlel nome, cogllome, rcsiclenza, clata e luogo di nascita, codice fiscale, tlouche recapiti telet'onici e

indirizzo di posta elettronica, ove iu possesso;

b) la dichiaraziclne di conoscere ed accettare integrahnente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi

alle dcliberazioni legalmenta adottate dagli organi associativi;

3.9 Nel caso di rninorc, [a clomar.rda ò sottoscritta dall'eserccnte la responsabilità genitorialc stll n.rcdesimo.

i.l0 Il Consiglio Direttivo clclibera sulla ciomarrcla seconclo criteri norr discriminatori, coercnti con le tìnalità perscguite e le

attività di ir.rteresse geuerale svolte.

:r
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,5.
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a

lihl'o derlli lss()cil1i.
3.12 ll ('onsiglio Direttivo deve. erltro 60 giorni. motivare la deliberazione di rige(to clella douranda di anturissiolte e

contrrrriearlr ugl i intclcssuti.

3.13 Qualora la domanda di autntissittrrc non sia accolta clal Consiglio f)ilcttivo, chi ['lra proposta put) cntlo (r(] giolni clalla
cotnul.ticazione clella cleliberazione cli rigetto, chiedere che sLrll'istanza si pronunci l'Asseurblea o, latklove previsto, il
(ìollegio dei Probiviri. In caso cli rigetto clella clou.randa, l'Assenrblea o il ('ollegio dei Probivili, ove istituito delibera
sulle dontande non accolte, se llo11 appositantertte convocati, in occasione del[a loro successiva ctrnvocazione.

lirnitativi rli rlirilti t, u rct'rnirrc.

l.l-5 La clLrota sociale e intrasn.rissibile, non rimborsabile e nort rivalutabile.

ART.4
Diritti ed obblighi degli associati

4.1 Gli associati hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stessi; ,

- votare in Assemblea, se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola con il pagamento della quota
associativa;

- esserc ir.rformati sulle attività clell'associazione e cor.rtrollan.re l'andan-rento;

- fì'cquentare i locali dell'associazione;

- partecipare a tutte le iniziative e manilèstazioni promosse dall'associazione;

- collcorrere all'elaborazione ed approvare il prograr.nma di attività;

- essere rimborsati dalle spcse effèttivar.ner.rte sostenute nell'ambito dell'attività associativa e docur.nentate;

- prenclere atto dell'ordine del giomo delle assernblee,

- consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci;

- ricevere le pubblicazioni della Plo Loco.

4.2 Per isoci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore età, dall'esercente la
responsabilità genitoriale sui medcsimi.

4.3 I soci minori llol't possono ricoprire cariche sociali.

4.4 Gli associati hanno l'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;

- tenere, nci rapporti con gli altri associati e con itcrzi, uu collìpoltamcnto irnplontato a spirito di solidarietà,
corretlczza, buona fède e rigore morale;

- versare la quota associativa secondo I'importo, le rnodalità cli versar.nento e i tennini autruahnente stabiliti dal
Consiglio Diret(ivo.

ART.5
Perdita della qualilìca di associato

5. I La qLralifìca di associato si perde per recesso o esclusione.

5.2 L'associato che contravviene glavernente agli obbli-ehi del presente Statuto, degli eventuali Regolamenti intemi e delle
deliberazioni degli organi associativi, nonché dello Statuto e dei Regolamenti interni dell'UNPLI - APS, oppure arreca
datttti materiali o morali di una certa gravità all'associazione, puo esscre escluso dall'associazione su proposta del
Consiglio Direttivo mediante deliberazionc dcll'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni
dell'interessato. La proposta tli deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata prevelltivamente all'associato che
potrà presentare le proprie oontrodeduzioni all'Assetnblea, che dovrà espilmersi entro 60 giorni o comunque nella prima
seduta utile. Nelle ipotesi infra indicate l'associato escluso non potrà ripreseutare domanda di ammissionc.

5.3 L'associato lnoroso llel pagalnellto della quota associativa per più di dr.rc anni puo essere eschlso dall'associazione cor.r

delibera del Consiglio Direttivo, previa contestazione e salvo chc regolarizzi i versamenti delle quote pregresse cntro 30
giomi dalla contestazione di morositiì.

5,4 L'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di mancato versar.nento della quota associativa annuale, anche parziale,
nei tennini e nelle modalitrì deliberate dal Consiglio Direttivo

5.5

5.6

L'associato puo selllpre recedcrc dall'associazione.

Chi intenclc recedere clall'Associazione cleve cor.nunicare in f-on.na scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale
provvederà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci.

,S1

lc

5.7 I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.



stessa.

ART.6
0rgani

(r.l Sono organi dclla Pro Loco:

- l'Asscnrblca:

- il ('trnsiglio Direttivo:

- il Prcsidcntr-- c il Vicc Prcsidcntc:

- l'Organo di Coutrollo, r:ve istituito;

- il Rcvisore lcgirlc clci conti. orrc ritcnuto opportrul() o cluando obbligat«rno ai scnsi ilcllc disposizioni cli lcggc vigcrtti;

- il (lollegio clei Probiviri, ove istituito;

- il Presidente ()nolario. rrve is(i{uito.

ART.7
Assemblea

l.l L'Assemblea ò l'organo sovrallo tlcll'Associazione ecl è costituita cla tutti gli associati. Nell'Assemblea hanno'cllritto al
voto tutti coloro che sono iscrìtti, da almeno 3 mesi, nel libro clegli assooiati, e siano in regola con il versarnento della
quota sociale dell'anno in cui si svolge l'Assernblea.

1 .2 Ciascun associato ha un voto.

1.3 Ciascun associato puo tarsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente diritto cli voto mediantc delega
scritta, anche ir.r calce all'avviso di convooaziclnc. Nell'Assemblea è at.nmessa una sclla delega per ogni assooiato prcsellte
avente diritto al voto. Si applica, in quar.rto compatibile I'ar|.2312. colllula 4 e 5, del Codice civile.

1.4 L'Assernblea è convocata con delibera del Consiglio Dircttivo e cornunicata agli associati rlediante avviso scritto, anche

in forma elettronica, almeno 10 giorni prima della data fissata pcr l'Assemblea e deve contenere l'ordine dcl giorno, il
luogo la data c I'orario clella prima convocazione e della seconda convocazione. In clifetto di cor.rvocazione formalc o cli

l.nancato rispetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le adunanze cui partecipano cli persona o per delega
tutti i soci. La convocazione è cornunicata contestualmente e nel termine di l0 giorni prima della data di svolgin.rento agli
Organi dclle Articolazioni Periferiche territorialmente competenti per pcn.ìlettere l'invio di un proprio l'apprescntante.

7.5 L'Assernblea e presiedr,rta dal Presidente dcll'associazione o, in sua asseuza, dal Vicepresidente o persona clctta a
Presidente dai convenuti all'assen, blea stcssa.

L6 L'Assemblea si riunisce almeno una volta I'anno per l'approvazione del bilancio cli esercizio.

1.1 L'Assernblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta rncltivata da

ahneno un decimo degli associati.

I .8 L'Assernblca ha lc scgucnti cornpetcnze:

- elcgge e l'evoca i componenti del Consiglio Dircttivo, dell'Organo cli Controllo, del Collegio dci Probiviri e del
soggetto incaricato della revisione legale dei conti, ove previsto e laddove obbligatori ai sensi delle disposizioni di
legge vigenti;

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove prcvisto;

- dclibera sulla responsabilità dei cor.nponenti dcgli organi associativi, ai seusi dell'art. 2il clel dccrcto legislativo 3

luglio20 17,n. llT,eprolruoveazior.recli respousabilitànei loroconfì'onti;

- delibera sugli eventuali contributi straordinari;

- delibera sulla esclusione degli associati;

- delibera sulle modil'rcazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto;

- approva l'eventuale regolatneuto dei lavori assembleari;

- delibera sui ricorsi in caso cli reiezione della domanda di amrnissione di nuovi associati;

- delibera lo scioglimento, la trasfonlazionc, la fusione o la scissione dell'associazione;

- delibera sull'esercizio e sull'individuaziorrc di eventuali attività diversc ai sensi dell'art. 2.5 del presente Statuto;

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua conlpetenza.

1 .9 L'Assemblea e validan-rente costituita in prima convocazioue con la presenza della metà più uno degli associati aventi
diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti

aventi diritto di voto, in proprio o per delega.

7.10 L'Assernblea delibera a maggiorar.rza di voti. Nelle deliberazioni di approvazionc del bilancio e in quelle cl,e riguardar.ro

la loro responsabilità, gli ammir.ristratori not.t hanuo voto.

7.1I Delle liunioni assembleali e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal

Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie saranno a debito del socio richiedente.



7.t2

1.t3

7.t4

L'Asscn.rblca
diritto al voto,
delibera con il
Pcr dclibcrare

pcr le moditìche statutarie è valida in prima convocazione con la presenza dei clue telzi tlci soci aventi
, itr seconda convocazioue con la presenzadella metà più uno dei soci aventi diritto al voto e l'Assemblea
voto favorevole della maggioranza dei voti validi.

lo scioglirnento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occone il voto favorevole di a|neno 3/4
degli associati.

E.amntessa, previa approvazione cli apposito l'egolamento, la possibilità che le riunioni «lell'Asser-nblea si tengano per
telecotrfereuza o videocoufetenza, a coudizione che tutti i parlecipanti possano essere identificati e sia loro còpseliito
seguire la discussione ed intervenire in tetnpo reale alla trattazione degli argorlenti afliontati; verificandosi questi
requisiti, I'Assemblea si considera tenuta nel luogo iu cni sì trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il Segretario
della riunione, oude consentire la stesura e [a sottoscrizione del verbale sul relativo libro.

ART.8
Il Consiglio Direttivo

8.1 tl Consiglio Direttivo opera in attuazioue delle volontà c clegli indirizzi gcnerali dcll'Asscprblea alla quale risponde
direttameute e dalla cprale può essere, per gtavi tnotivi, t'evocato con motivazione.

8.2 Rientra uella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per
esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

Statuto di pertinenza

8.3 II Consiglio direttivo è responsabile verso l'Assemblea della gestione operativa, attua i mandati e le
dell'Assemblea ed e investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione,
quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea. In particolare, esso svolge le seguenti attività:
- eleggere e revocare, fra i propri componenti, il Presidente, il Vice Presicler.rte, il Segretario e<l il Tesoriere;

eseguire le deliberazioni del['Assemblea;

fonnulare iprogrammi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
prcdisporrc il Bilancio di esercizio c l'evcutuale Bilancio socialc, documentando il carattere secondario e strumentale
di eventuali attività diverse svolte r.rei docurnenti del Bilancio cli eselcizio,
proporre le eventuali attività divelse e attestarxe la secondarietà e strumentalità, rispetto alle attività cli ilteresse
generale;

approvare il documento di previsione e progranllnazione econorlica dell'esercizio;
deliberare sulle dor.nande di r.ruove adesior.ri

sottoporre all'Assemblea le proposte cli esclusior.re dei soci

deliberare sulla quota assor:iativa anuuale e sugli ever.rtuali contributi straordinari
deliberare le azioni disciplinari nei confì'onti degli associati;

cttrare la gestione di tutti i beni rnobili e immobili di proprietà dell'associazior.re o ad essa affidati;
curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

stabilire i limiti massimi e le condiziorti per i rimborsi ai volontari dclle spesc etfettivarner.rte sostenute e docupreltate
per l'attività prestata ai sensi dell'art. t7 del decreto legislativo 3 luglio 20ll, n. lll:

- approvare l'atltnontare dei courpensi per lc eventuali prestazioni retribuite che si rendano neccssarie ai fini del
regolarc funzionamento delle attività dell'APS ;

- costituire Comrnissioni o Grr"rppi di lavoro, a cui partecipano gli associati o esperti anche uon soci, per la clefìpiziolc
e la realizzazione concreta di speoifici programrni e progetti.

Il prirno Consiglio Direttivo è notninato nell'atto costitutivo e, successivalrente, dall'Assemblea degli associati.
L'Asscnrblea elegge tra iSoci icomponenti dcl Consrglio Direttivo, ai quali si applica l'art.2382 Codicc civile riguardo
alle cause di ineleggibilità e di decaclenza, AI conflitto di intercssi clegli arnrninistrarori si applica l'articolo 2415-ter del
Codice civile.

Il Consiglio Direttivo e couposto da un numero di 7 rnembri, che è tale da assicurare una equilibrata rappresentatività
degli iscritti.

I cornponcnti dei Consiglio Direttivo restano in carica quattro anni e sono rieleggibili.
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o, ir.r caso di sua asserlza, tlal vicepresidente o, in assenza cli
quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio direttivo.
Il Consiglio Direttivo si riunisce di nortna almeno quattro volte al['anno, o quando il Presiclente Io ritenga opporturro od a
scguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei cornponenti il Consiglio Direttivo. La convocazione e inoltrata per
iscritto, auchc iu forrna elettrouica, con 5 giorni di anticipo e deve conteuere I'ordine clel giorno, il luogo, la datà e
I'orario dclla seduta. In difetto di cot.tvocazione t-ormale o cli t.naucato rispetto clei tennini cli preavviso sono uguah.nente
valide le riunioni cui parlecipano tutti i rnembri tlel Consiglio Direttivo. In caso di urger.rza è antrressa la convooaziole,
sino a 24 ore prima della data della riunione.

I Consiglieri che risultano asscuti per tre sedute colìsecutive scnza giustificazione motivata, decadono dalla carica.

decisioni
fatti salvi
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direttivo viene integrato con iprimi tra icandidati ttou eletti, iquali rimaugono in carica sillo alla scacielzir deI maldatg
del Consiglio direttivtl. Itr caso di tttattcanza od esauriurento c]ell'elenco dei nou eletti. o loro indisponibilità l'assentblea
provvcdc aIla sLrrroga rrccliante clczionc.

t3.12 Il Consiglio dircttivtl clccadc laildovc, pcr l1ìortc, reccsso o dinrissioni, la contposizir)uc corllplcssiva clcl Consiglio stesstt
sia inlcriorc alla rrrctà piir r.rrro clcI totalc dci courponcnti. In quest'ipotcsi, I'Assclr.rblca, appositunrcntc co6vocata clal
Presidente uscelltc o daI Vice Plesidente, provvede tramite elezione al rinnovo clell'intero orgarlo entro clue r.nesi.

8.13 Per la validità delle delibelaziot.ti occort'e la pt'esenza ellèttiva della ntaggiolanza tlei ntembli del Consiglio direttivo. Le
dclibcrazioni sono validc cotl il vottt dclla uraggioranza clci prescrìti; in caso cli parità di voti plcvalc il voto c'lcl
Prcsirlcntc.

volta in vtllta dal ('onsiglio slesso. collsultabile cla tutti isoci plesso la secle sociale, previa ricl.riesta tbnnale al
Prcsidente.

8.15 Lc rir-rnior.ri o la partocipaziotte dei singoli cor.nponeuti del Cìonsiglio Direttivo possollo esserc svolte alche mcdialte
sistemi di collegar-nento audio/vicleo attraverso strumenti cli comunicazione a distar.rza (vicleoconfèrc1za, telecopfère1za),
secotrdo le moclalità clefinite con apposito regolarnento. E altresì alnl'ìlessa la manifèstazione clel vclto a scrutinio segreto,
nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolarnenti, attraverso I'utilizzo di apposita piattaforma di votaziorle on line.
purché siano garantiti sistcmi di sicurezza e crittografia e la capacità di conselazione dell'anonirnato e della sicurezza
del voto espresso.

8.16 Il poterc di l'apprescntanza attribuito agli amministratori è gcnerale, pcftanto, le limitazioni cli tale potere non sol1o
opponibili aiterzi se llolt sor-ro iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se lloll si prova che iterzi lle erallo
a conoscenza.

ART.9
Presidente - Vice Presidente

9.1 Il Presidente rapprcsenta legaln.rente l'associaziot-te nei rapporti interni ed in quelli esterni, r.rei copfiolti cli terzi ed i1
giudizio e oompie tutti gli atti che la impegnano verso ['esterno.

9.2 [l Presidente e eletto dal Consiglio Direttivo, tra isuoi coulporlenti, e puo essere riconfermato.
9.3 E autorizzato ad eseguire incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche arnminish.azioni,

Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandone quietanze liberatorie, nonché a stipr"rlare tutti gli atti e contratti inerenti le
attività associative.

9.4 ll Presidente dura in carica q.uanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del rnandato, pel dinissioni vololtarie o
per eventualc revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assernblea, con la maggioratTza degli aventi diritto.

9.5 Almeno ull mese prima della scadenza dcl mandato dell'Organo di amrnir.ristrazione, il Presidente collvoca I'Assen.rblca
per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

9.6 ll Presidente presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge 1'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive
di tali organi, riferendo a quest'ultimo in rnerito all'attività compiuta.

9.7 Il Vice Presider.rtc è eletto dal Consiglio Direttivo tra ipropri componenti e sostituisce il Presidentc in ogni sua
attribuzione ogni qualvolta questi sia irnpossibilitato nell'esercizio delle sue tur.rzior.ri.

9.tl ll Presidertte puo invitare a parlecipare ai lavori dell'Asscmblea e dcl Consi-qlio Direttivo, senza cliritto cli voto, il Sindaco
del Cornune o suo Delegato o altre autorità ed esperti.

ART. 10

Segretario e Tesoriere

l0.l Il Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Direttivo al proplio interno.

10.2 Il Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la conservazione «lella
docutlentazione riguardante la vita della Pro Loco, assicura l'esecuzione delle deliberazioni e provvede al nonlale
fnnzionamento degli uffi ci.

10.3 Il Segletario è respottsabile, insieme al Presidente, dclla tenuta di idonea documentazione dalla quale risulta la gcstione
econolrica e finanziaria della Pro Loco.

10.4 ll Tesoriet'e e il responsabile della gestione amministrativa e fìnanzialia dell'Associ azione inerente l'esercizio finanziaricr
e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione del bilancio di esercizio e del docurnento di programrnazione econonrica
sulla base delle deterrninazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere e conferito il potere di operare con banche e uffici
postali, ivi cornpresa la facoltà cli aprire o estinguere conti correnti, tìnnare asseglli di traenza, effèttuare prelievi, girare
assegui per l'incasso e comullque eseguire ogni e qualsiasi operazione ir.rerenti le mansioni af}ìdategli clagli orgaui
statutari.

10.5 E possibile aftìdare iduc incarichi ad un unico Consigliere.

ART.11
Organo di controllo



Il.l QLrllora sc nc ravvisi la ttcccssitii, c rtci casi plcvisti pcr lcggc ai scnsi dcll'lrt. l0 ('odicc clcl Tcrzo Srttorc vicnc clctto
dall'Assemblea ull orgallo di corltlollo mottocratictt.

I1.2 L'organo di controllo dura in cat'ica per clLlattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui al['articokr
23t)7. osnl,'r't', sccottclo, dcl codice civile'

I 1.3 [-'organo c]i controllo:

- vigila sull'osscrvanza clclla leggc, dello Statuto c sul rispctto clci principi cli corretta amministlaziollc, allchc corl
rifèrir.nento alle disposizioni del clecreto legislativo [ì giugno 200 l, n.23[, qualora applicabili;

- vigila sul['adeguatezza clell'assetttr orglnizzativo. anrministrativo e contabi[e e sul sut'r concl"eto firr.rzionarlento;

- cscrcita conrpiti di monitoraggio dcll'osscrvar.rza dellc finalità civichc, solidaristiche e di utilità socialc;

- attesta chc il bilancio socialc, ovc prcclisposto, sia stato reclatto in coufìrlmità alle lincc guicla di cui all'articokr l4 clcl

clccreto lcgislativo 3 luglio 2017,r'r. ll7. Il bilancio socialc dà atto clcgli csiti clcl monitoragsio svolto.

I1.4 L'Organo di controllo l.ra diritto cli accesso alla documentazione dell'Associazione rilevante ai fìni dell'espletamento del
proprio tnandato. L'Organo di controllo puo in qualsiasi urouento proccdcrc, anche individualtnente, ad atti di ispcziouc
e di controllo, e a tal fir.re, puo chicdere agli amministratori notizie sull'arrdarnento dcllc operazioni sociali o su

dctenninati affari.

ll.5 L'Organo di cor.rtrollo é invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e in tal caso può esprimere la sua opiniÒne sugli
argornenti all'ordine del giorno. senza diritto di voto.

11.6 L'incarico di componentc dell'Organo di Controllo ò a titolo gratuito, salvo il rirlborso dcllc spese ef'fettivarlente
docuurentate.

ART. 12

Revisione legale dei conti

l2,l Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 3l dcl decreto legislativo 3 luglio 2011 , n. lll ,

l'Assemblea nomilla il soggetto incaricato della revisione legale dei conti.

' 12.2 L'incarico clella revisione legale clei conti puo esserc afhclato all'Organo di cor.rtrollo, a conclizione che sia revisore
legale iscritto nell'apposito registro.

12.3 Se I'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono irequisiti previsti dall'art.31 del decreto
, legislativo 3 luglio 2011 ,n. 117, I'Associazione deve norninare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione) legale iscritti nell'apposito registro.

, 
oRT.13

Collegio dei Probiviri

. l3.l ll Cotlegio dei Probiviri, se istituito, e conlposto di tre rneurbri, scelti tra isoci della Pro Loco, eletti a votazione segreta^ dall'Assemblea degli associati. Il collegio designa a1 suo intemo il Presidente con votazionc scgleta.

- 13.2 I Probiviri hanno il compito cli controllare il rispetto delle normc statutarie e di giudicare nel caso di controvcrsia fia gli
?

associati, oltre che intervenire in tutte le ulteriori ipotesi previste dal presente Statuto.

^ 13.3 I Probivrri durano in carica 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo. I componenti sontla._
l'ieleggibili fino a due nrandati consecutivi.

ART. 14

Presidente Onorario
l4.l Il PresideuteOnorariopuòessereelettodall'Assembleapereccezionali meriti acquisitiinattivitàafavoredellaProLoco.
14.2 A1 Presidente Onorario possollo essere allidati dal Consiglio Direttivo incarichi di rappresentanza e di eventuali contatti

con altri Enti.

la ART.I5

le Patrimonio e risorse economiche

l5. l ll patrirronio dell'Associazione costituito da beni mobili ed irnrnobili, comprensivo di eventuali licavi, rendite, proventi,

ìe entrate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria, ai fini dell'esclusivo perseguirnento delle proprie finalità.

15.2 È. vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori,

ig associati, lavoratori e collaboratori, arnministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso cli recesso o di
la ogni altra ipotesi di scioglirnento individuale del rapporto associativo.

ci 15.3 Le risorse econorniche con le quali la Pro Loco provvede al finzionamento ed allo svolgimento della propria attività
re sono:
ni a) quote e contributi dei Soci e di privati;

b) eredità, clonazioni e legati;

c) fìnar.rziamenti del Fondo sociale europeo e ad altri tìnanziamenti europei per progetti tìnalizzati al raggiuugimento
degli obiettivi istituzionali e per il sostegno alle attività della Pro Loco

d) contributi dello Stato, dellc regioni, di cnti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche tìualizzati al sostcgno di
specifici e docnurentati programmi rcaliz,z.ati nell'amtrito dci fini statutari;



o) crogazioni libclali ilci Soci c di tcrzi;

t) elÌtrate clerivanti raccolta tbncli; l'Associaziorre provvedeliì a redigere l'
vigente.

g) ogni altl'a entrata, compatibile con le lìnalità sociali dell'associazionismo di
reperimeuto dei f-ondi uecessari al raggiungirnento degli scopi istituzionali,

apposito rendiconto previsto dalla nortnativa

prornozione sociale, che contribuisca al

nel rispetto dei limiti e delle condizioni

delle quote sociali har.uro diritto, previa domancla scritta al Presidcntc, di
dell'er.rte, entro 60 giorni dalla data della richiesta tbnnulata, nei giorni e

ART.18

imposte dalla norn.rativ'a vigente;

h) attività diverse cli cui all'art.6 del Coclice del Terzo Settore (pulché lo Statùo lo consenta e siirr.ro secondarie e

str"urnentaIi);

15,4 Tutte le entrate ed iproventi dcll'attività della Pro Loco sor.rt'r utllizzati c spcsi pcl il raggiungilxcnto dellc finalità della
stcssa c llou possorlo csscrc clivisi c/o distribuiti (ncppulc in uroclo intlirctto) ai Soci.

l5 5 Gli cvcntuali utili o avanzi di gcstionc dclla Pnr Loco clcvono esscrc rcinvcstiti a fìrvolc clellc attività istituzionali
stututurianrente llleviste.

ART.16
Bilancio di esercizio

16.1 L'associazior-rcdeveredigereil bilanciodi esercizioannualeecondecolrenzadalprin-rogenr.raiodi ogni ar.u.ro.

16.2 Esso e predisposto clal Tesoriere, sulla base delle cleterminazioni clel Consiglio Direttivo e viene apirovato dalla
Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'eselcizio cui si riferisce il bilancio.

16.3 Il bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore entro i tennini e le
ru-rodalità previsti dalla normativa vigente.

16.4 Il bilancio cli esercizi«.1, redatto in confonnità alla nonnativa vigente, deve rappresentare in maniera veritiera e corretta
l'andamento economico e finanziario dell'associazione ed è oorredato di tutti i documenti previsti dalla normativa stessa.

16.5 Il bilancio di csercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono esscre affissi presso la sede sociale.

16.6 Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. l4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111 ,

l'Associazione redige, deposita presso il Registro ur.rico nazionale clel terzo settore e pr"rbblica nel proprio sito intemet il
bilancio sociale. Quest'ultirno è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall'assernblea entro quattro rnesi

dalla chiusura dell'esercizio cui si rifèrisce.

ART. 17

Libri sociali

17.1 L'Associazione si clota dei libri sociali obbligatori previsti dalla nonnativa vigente:

- libro degli associati, telluto a cura del Consiglio Direttivo;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;

- libro delle adì.uranze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per
atto pubblico, tcnuto a cura del Consiglio Direttivo;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttiv«r, tenuto a cura dello stesso organo;

- il tibro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo,

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli evcntuali altri organi associativi, tenuti a cura dell'organo cui si

riferiscono.

17.2 Tutti gli associati in regola con il versamento
esaminare i libri sociali, presso la sede legale
negli orari stabiliti dal Presidente.

Iscrizione nel Registro Unico Nazionale

l8.l Al fine di assumere la qualitica di associazione di promozione i iscrive nella relativa seziorre del
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli articoLi !à.r..to legislativo n. ll7l20l7 e

successive modificazioni, tramite il proprio legale rappresentante p- della rete associativa UNPLI

- APS cui aderisce, fbrnendo le inibrmazioni di cui all'articolo:l nonclré del D.M. n. 10612020 e
itìche alle informazioni fbmite,successive modifìcazioni e integrazior.ri. Iscrive inoltre nel Regi

entro i tennini previsti dalla normativa vigente. i

18.2 Una volta iscritta, l'Associazione indica obbligatoriamente negli
pubblico gli estremi delf iscrizione.

nella e nelle cornunicazioni al

fìrvore clella

ART. I9
Volontari

19.I I volontari sono persolle che per loro libera scelta svolgollo, per il tramite dell'associazione, attività in
comunità e del bene colllune, mettendo a disposizione il proprio telnpo e le proprie capacità.

19.2 La loro attività deve essere svolta in modo personalc, spontanco e gratuito, senza fìni di lucro, ncauche

csclusivaurcnte per fini di solidarietiì.
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19.3 L'attività dei volontari non puo essere retribuita in alcun moclo, neppure dai benetìciari.

19.4 Ai volontari possollo essere rimborsate dall'associazione soltauto le spese effettivamer.rte sostellute e documentate per

I'attività prestata, entro limiti massirni e alle condizioni preventivanlente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in ogni
caso vietati ritnborsi spese di tipo lbrfetario. Le spesc sosterlute dai volontari possono essere rimborsate con le rnodalità e

nei limiti previsti dall'art. l7 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. l17.

19.5 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi f'orma di l'apporto di lavoro subordinato o autol.rolno e con ogni
altro rapporto di lavoro retribuito cou l'associazione.

19.6 L'Associaztone deve assicurare i volontari contro gli inf'ortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di

volontariato, nonche per la responsabilità civile verso i telzi ai sensi dell'art. 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.

117.

ART.20

Lavoratori

20.1 L'assocrazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche

dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale e al
perseguimento delle finalità statutarie.

20.2 ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non puo essere superiore al 50% del numero dei vqlontari o
al 5o/o del numero degli associati

ART.2I
Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

2l .l In caso di cessazione, estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere
positivo dell'Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'arlicolo 45 decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 1 I7 o di altro organo competente ai sensi delle drsposizioni vigenti e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad

altre associazioni del Terzo settore aventi analoghe finalità e preferibilmente operante nello stesso Comune, in conformità
a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.

21.2 L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati.

ART.22
Disposizioni transitorie

22.1 L'efficacia dell'inserimento nella denominazione dell'Associazione dell'acronimo "APS", nonché l'utilizzo negli atti e

nella corrispondenza e in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle indicazioni di "APS",
"associazione di promozione sociale", sono sospensivamente condizionati all'iscrizione dell'Associazione nella relativa
sezione del Registro unico nalionale del Terzo settore

ART.23
Rinvio

23.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti intemi e dalle deliberazioni
degli organi associativi, si applica quanto previsto dal decreto legislativo 3 luglio 2011, n. I l7 e successive moditìche e

integrazioni e dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia e, in quanto compatibili, dal Codice civile.
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